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ESCE TUTTI I GIORNI ECCETTO 1 FESTIVI 

Prezzo per le inserzioni 
a 

Nel corpo del giornale’ per «ogni 
riga e spazio di riga cent. 40,— In 
terza. pagina sopra la firma (necrolo- 
gie, comunicati dichiarazioni, ringra- 
ziamenti) cent. 30, — Dopo la firma 
del gerente cent, 20, —'In quarta 
pagina cent. 10, 

ver. gli avvisi ripetuti si fann 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 3.2 e 4.a' pagina 
per l’ Italia e per l’Estere si ricevonz 
esclusivamente all’ Ufficio Annunoi 
del CITTADINO ITALIANO via: della 
Posta 16, Udine. 

Il venticinquesimo di una data 

E' già cominciato a Roma con un mezzo 
fiasco, e anche tre quarti nel medesimo, il 
primo assaggio di quei festeggiamenti che 
la liberaleria rumorosa, festaiitola e piaz- 
zaiuola intende ammanire per la ricor- 
renza del venticinquesimo anniversario della 
breccia di Porta Pia. 

Se dall'alba più giudicarsi il giorno, la 
liberaleria massonica ha poco di che andar 
lieta nelle sue speranze, tanto riuscì me- 
schina e fredda la prima ‘avvisaglia festa- 
iuola''a villa Borghese. 

Nè è da meravigliare che la cosa si an- 
nunzii con tali inizii, dal momento che tra 
tutte le altre cagioni e ragioni, le quali 
‘contribuiscono a rendere antipatiche, male 
accette ed odiose certe commemorazioni, 
una ve ne aggiunse il Comitato ordinatore, 
col mettere alla sua testa della gente scre- 
ditata e deplorata negli ultimi scandalosi 
avvenimenti bancari; e ciò costituendo una 
Impudente disfida alla pubblica opinione e 
‘alla pabblica moralità, è naturale ‘ele il 
pubblico si mostri freddamente e ‘almeno 
tacitamente ostile a certe gazzarre, le quali 
tra gli altri intendimenti, ascondono anche 
quello di creare nuovi ‘modi per dilapidare 
parte del pubblico danaro a vantaggio ‘dei 
‘soliti incorreggibili ed avidi faccendieri, 
‘La liberaleria massonica non ‘ebbe nè 
politicamente nè civilmente una buona idea 
quando pensò di festeggiare questa  ricor- 
renza, proprio oggi che tutta Ja nazione in 
genere e Roma in ispecie vede da quali e 
quanti farabutti venne sfruttata l'impresa 
politica del liberalismo massonico. 
‘A meno di nutrire un odio settario ed 

un astio ingeneroso, che cosa può trovarsi 
di nobile e di glorioso'da commemorare in 
quella ricorrenza? tanto più quando ad 
ogni anno va crescendo negli ammi: gentili 
e generosi l’antipatia per qualsiasi festoso 
ricordo che voglia farsi di quella scadenza? 

Chi interroga’ spassionatamente e since- 
ramente se stesso. nessuna. ragione, nè lieta 
nè nobile, nè: onesta; trova ‘da poter :con 
orgoglio ricordare quegli. avvenimenti e 
quella data. 

Forse visi potrà. ravvisare una: gloria 
militare ? 

Eh! via! non entriamo in certe disquisi- 
zioni ; perchè troppo severi riuscirebbero 
dal lato militare i commenti su quella cam- 
‘pagna ‘di ‘otto giorni, nei quali non-si sa- 
prebbe dire se maggiori ‘furono ‘la ‘prove 
dì insipienza edi presunzione date ‘da' chi 

‘ aveva In'direzione; vuoi‘suprema, vuoi’ su- 
‘balterna, la- condotta ‘dell'impresa; solo 
basterà ricordare le' acerbe polemiche scop- 
piate tra il Ricotti, il Cadorna; il Bixio, il 
colonnello ‘Crispo, quando ‘tutti ‘cercavano 
di'scaricare l’uno:sulle’spalle «dell'altro le 
responsabilità ‘di tutti-gli ‘errori strategici 
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Ting-Lee-Fang si’ ‘esprimeva in cattivo 
Ancese e con grande difficoltà, ma com- 

‘ prendeva molto bene tale-lingua, ‘e così un oco d'attenzione da ambe: le. parti vinse 
acilmente quell’ ostacolo. 
(—:Quali notizie di n i (0) Ari, lhzabita di Mouley-Hadim? do 

— Nessun'altra, che quelle trasmesse da 
Vraio. iS, RR 

:. —H' egli disposto ‘a. ricevere i nostri 
‘amici ? ; > : 
—: Se tu»gliehe esprimerai.il desiderio, 

.. «+—Sta:bene, «Giudicheremo .. insieme : del 
miglior momento. Fa servire, Ting-Lee-Fang, 

\ poichè questi giovinotti debbono avere gran 
bisogno di ristorarsi Dopo la loro. partenza. 
da Siadiak non hanno avuto cucina miglio- ‘’ 
e di quella di Vraio. pat 

-.. L'intendente fece uha smorfia così comita, 
‘che Barnaba-Biagio scoppiò in una risata,, 

— Ne avete gustato ? diss' egli. 
Il cinese folti il capo. ii 
— E vi siete altresì seduto al posto d'o- 

“more ? proseguì a ‘direi giovinotto. —_ 
— Non parliamo di questo, se vi piace. 

‘D'altra parte, per un Deyack, Vraio è do- tato di buone qualità; s1 può fidarsi alla” 

«per ilasciar 

e tattici, dei quali fu ‘intessuta quella tanto 
ingloriosa quanto breve campagna. 

Forse vi si. potrà ravvisare una gloria 
politica ? 

Meno ancora che militare. 
Fu infatti un’ impresa compiuta sotto la 

pressione e la minaccia dei caporioni delle 
logge massoniche, imbaldanziti dal ‘sapere 
la Francia prostrata dalle armi prussiane. 

Perciò come ‘scelta di circostanze, fu in- 

generosa ; come assunto politico fu stolta- 

mente concepita e condotta, aprendoci un 
conto ‘terribile coll’amor proprio di una 
nazione, la quale nella occupazione di Roma 
fatta in quelle circostanze e in quei modi, 
finì col vedere non già una questione di 
politica ‘nazionale italiana, ma una offesa 
personale, una ingenerosa disfida. 

Nò ciò diciamo noi unicamente di nostra 
idea; ma tale giudizio fu ed è ripetuto da 
quel:giorno insino ad oggi da principalis- 
simi ‘uomini di Stati stranieri non solo, ma 
italiani pur anco e per giunta liberali, e 
potremmo far qui una filza di nomi di de- 
putati, di senatori, di ministri, di ‘giorna-- 
listi, tutti fior di liberalismo, che ad una 

+ voce; ‘la ‘pensano ‘in cotal modo. 
Come effetti:’morali, ‘civili éd ‘economici, 

‘occupazione di Roma a che cosa ci ha 
condotto, dopo: breve lasso di tempo?‘ | 

La città «eterna fu invasa da un nugolo ' 
di avventurieri, di camorristi, di settarii, | 
tutti .anelanti a sfruttare la nuova con- 
quista, e a renderla quale già aveano reso 
il rimanente del paese. 

Là dove:regnava l’ordine e .l’agiatezza, 
si disfrenò ogni ogni: mala :genìa di facino- 
norosi, si diffuse un marasma, un disagio, 
un malessere economico roditore di ogni 
prosperità ; i faccendieri divennero gli uo- 
minì ‘del «giorno; ispeculazioni ed affari 
loschi di ogni. sorta; furono: organizzati con 
tanta volpina ‘astuzia da ‘attrarre nell’ in- 
ganno ‘anclie un buon numero di ‘ben pen- 
santi più ricchi di ‘quattrini e di buona 
fede che di capacità ‘e discernimento. 

La decadenza politica e parlamentare co- 
minciò. vertiginosa dopo. l’occupazione di 
Roma, e.la questione: romana come una spa- 
da di Damocle pende'sempre sopra il capo 
dell'Italia costituitasi così in unità sta- 
tuale contro il sentimento generale dei cat- 
tolici di tatto il mondo. i 

Nè questi sono apprezzamenti solamente 
nostri, ma risuonarono più'volte nelle aule 
del parlamento italiano. per bocca di -pa- 
triotti' e di liberali ‘emeriti. 

Una riprova. poi di quanto affermiamo la 
si avrebbe'‘in'questo che da più che : venti 
anni tutti gli «uomini ‘di: Stato dell’istesso 
liberalismo ‘italiano . altra: preoccupazione 
non ebbero di‘: quella che trovare una  s0- 
luzione alla questione romana. | 

I libri, gli opuscoli, gli scritti. di qual- 
siasi genere riflettenti tale ‘questione, dal 
1870 in poi formerebbero una copiosa bi- 
blioteca, ed è oramai abbastanza noto che 
alcuni dei più eminenti statisti del libera- 
lismo avrebbero come pegno di gloria im- 
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sua ‘parola‘come’ alla sua ‘amicizia, ed è 
buona cosa, altrimenti potrebbe farci tanto 
male | 

— Vraio ha: dunque una potenza reale ! 
domandò Matteo. 
— Certamente. Egli comanda circa mille 

guerrieri, ed è alleato con altri rajah, che 
renderebbero le armi al suo minimo cenno. 
a parleremo di questo allorehè avrete 

mangiato. ; 
L’intendente prese una piccola bacchetta 

d'avorio, e battè su di un gong d’argento, 
posto allato alla tavola. 

Un ragazzo ‘accorse. 
— Fa portare il the, comandò Ting-Lee- 

Fang, e di che-servano il pranzo. 
: «:Il.ragazzo»-disparve. Un istante dopo due 
«servi cinesi, vestiti di mussolina bianca, de- 
“ponevano sulla tavola un ampio vassoio, 
contenente una tettiera, delle tazze, e dei 
piccoli piatti portanti piramidi di biscottini. 

L’intendente versò .il the profumato, ne 
mg a ciascun’convitato, e nuovamente 
attè sul gong. Si aperse una porta, 

| Contutbato ‘per ‘la sorpresa, Matteo stette 
ere.ila\tazza,'che-teneva in 

mano. Barnaba-Biagio rimase attonito per 
lo ‘stupore. Né sì poteva: ameno. 
‘Il servitore che entrava era'di taglia ele- 

| vata. La sua testa enòrme presentava una 
‘faccia glabra, nera, ‘un inuso ‘promizente, 
glì occhi mobili, pieni di: fuoco, affondati 
isotto l'arco delle ‘sopracciglia, ‘ed ‘una’ spe» 

mortale pel loro nome il poter annunziare | 
al mondo che hanno risolto la questione ' 
romana. 

A: qual titolo di gloria può adunque pre- 
tendere una 

fece che crearla più momentosa e formi- | 
dabile? E commemorando come gloriosa , 
una impresa di cotal fatta, non si viene per 

iù con uoso eon- ; Fig dida: 
GÒ stestò è CORSINARI BA: GIONI | tanta bassezza e codardia e viltà ingenerosa 

i non è mai potuta entrare ed è certo che trosenso ? k 
Perciò che cosa si festeggia? 
Un'altra considerazione fa. poi vieppiù | 

risaltare, oltre il controsenso, la ingenero- | 
isità ‘e la odiosità settaria dei festeggiamenti 
che si vorrebbero celebrare. 

La storia moderna presenta al liberalismo 
una sequela di ricorrenze sotto qualche ri- 
spetto, grandemente gloriose anche per il 
liberalismo. î î 

Goito, Pastrengo, la Cernaja, Solferino, 
per lasciar di tante altre, sono date tali 
da lusingare l'amor ‘proprio di qualsiasi 
popolo, e nessuno, crediamo, vorrà eonte- 
stare, che come gloria valgano qualche cosa 
di più dell'inutile ;e. odioso bombardamento 
del Bixio e delle ingenerose cannonate del 
Cadorna, nu 

Eppure quelle date passano quasi inos- 
servate, se se ne toglie qualche locale com- 
memorazione.sui luoghi testimonii di questi 
‘fatti «gloriosi. 

Perchè adunque’serbare la:somma di certi 
‘entusiasmi e'di-certe manifestazioni, per la 
sola occupazione di Roma, ‘che'come impresa 
è ‘indefinitamente inferiore ‘a tante altre ? 

Evidentemente ciò non può essere che 
pel significato morale che .dal. liberalismo, 

PI quella occupazione si vuol dare. È 

Ma è qui appunto dove finalmente si 
scopre il mal:giuoco del: liberalismo. 

«L'impresa dell'occupazione di ‘Roma — 
hen scrive il Cittadino di Genova — è tanto.| 
festeggiata, non per l’importanza militare, 
che tu insignificante; nè per la gloria che 
ne venisse alle armi italiane, che fu nega- 
tiva; nè per ì vantaggi che ne derivassero 
al paese, che ‘si risolvettero in danni. 

La ‘si ‘vuol festeggiare perchè essa com- 
pendia il trionfo ‘delle sètte nemiche di Dio, 
della. Chiesa, del Papato; la si festeggia 
come 11 passo più decisivo ‘verso quella 
suprema’ battaglia che la Massoneria ha più 
volte proclamato di voler dare alla Chiesa 
e al Papato nel'centro istesso ‘di \sua ter--| 
rena dimora, 

Queste sono le aspirazioni manifestate, 
questi sono. gli intendimenti confessati. dalla 
sétta. massonica per bocca dei suoi capi, 

‘ dei suoi. adepti, della sua stampa. 
Pertanto siamo:legittimamente autorizzati 

a ‘conchiudere! che i festeggiamenti: pel pros- 
simo venti settembre, comunque siano per 

‘| riuscire, riusciranno: ad ‘essere’ ciò che sem- 
pre furono una ingenerosa ed astiosa ma- 
nifestazione settaria. 

_ nella ingenetosità ed astiosità di questo 
significato fa d’uopo cercare perchè, mal- 
grado ogni settario galvanismo, ogni iterato 

[ossi i une ei et 

cie di cupigliatura dai peli ispidi di color: 
rossastro, 

Rispondeva al nome .di. Mandor, e cen 
inappuntabile diligenza servì tutto il pranzo 
durante il quale nessun altro servo potè 
entrare nella sala. Ciò che i due giovani 
apprezzarono sepra tutte fu la delicatezza 
ed .il profumo dei liquori :che vennero a 
loro offerti. Erano frutto di pazienti ed in- 
telligenti studi dello stesso intendente. 

Ibrahim colse l’ occasione per ripetere le 
sue congratulazioni al bravo amico. 

— Tu dirigi, diss'egli, le distillerie con 
meraviglioso talento. Per tuo merito esse 
sono divenute uno dei più importanti rami 
del commercio di Eier-Passing. 

— Veramente, Ibrahim, sei troppo buono, 
mi aduli troppo ! rispose. l’intendente, di- 
ventato di nuovo raggiante. ©’ © 

Sono giusto e non voglio dimenticare 
nessuna delle obbligazioni che, come Gia- 
como Guillem, ho contratto con te, per il 
tuo zelo, per l’ intelligenza, per la probità, 
Non ‘mi ringraziare:.. Noi dobbiamo essere 
avari del nostro ‘tempo. Lanotte 8’ inoltra, 
e ei conviene prendere’ le ‘disposizioni ne- 

| cessarie’' affine ‘di tracciare una linea di 
condotta ai nostri ‘giovani. Assicurati del 

| segreto. Forse: sarebbe meglio che ci riti- 
’rassimo nel tuo chiosco, — 

= Hai ragione, Ibrahim, ‘Qui sarebbe pos- 
‘sibile ‘tun tradimento. ‘Andiamo nel chiosco, 
Metteremo Mandor'di guardia sul ballatoio, 

impresa, che compiuta per | 

sciogliere una quistione, altro invece non | ricordare sotto gli occhi del vinto, a sca- 
: denza fissa, il ritorno periodico della data 

| preferisse vederla collocata; 

Le associazioni si ricevono esclusivamente all'ufficio del giornale, in via della Posta 16 Udine 

sforzo, la cosidetta festa del venti. settem- 
bre è sempre rimasta antipatica ad ogni 
animo gentile e generoso. 

Dato pure che, umanamente parlando; il 
Papato sia il vinto, è codarda ingenerosità, 

della sua sconfitta, con insultanti baldorie. 
Negli animi generosi del popolo italiano 

non entrerà. 

La sétta massonica di coteste codardie si 
pasce; è per questo che ha l'opinione pub- ©: 
blica contro di sè; e di questi giorni se ne 
dovrebbe essere accorta abbastanza, al ve- 
dere con quale unanimità viene da ogni 
parte esecrata l’opera sua, e sono sfolgo- 
rati i suoi libertieidi e antinazionali inten- 
dimenti. 

I festeggiamenti pertanto che la sètta 
massonica, istigata dai suoi intamati capo- 
rioni, sta preparando per il prossimo venti 
settembre già sono fin d’ora riguardati 
dagli animi onesti, ‘generosi ‘e gentili con 
dispiacere, con disgusto, con ripulsione. 

AD ONORE. DEL P. GUGLIELMOTTI 

Abbiamo già. accennato che domenica 
scorsa, nella Biblioteca Uasanatense — così 
chiamata dal nome del fondatore, Cardinale 
Casanata — annessa all'antico convento dei 
Domenicani, presso la Chiesa di S. Maria 
sopra Minerva, in Roma, è stata inaugu- 
rata una lapide in memoria e ad onore del 
P. Guglielmotti, Domenicano, l'illustre sto- 
rico «della marina pontificia e il più grande 
scrittore di cose marinaresche che mai 
l’Italia abbia avuto. ; i 

Diamo ora alcuni particolari: 

La lapide è stata. eseguita: «e messa a 
posto .a' spese. degli ufficiali della regia 
marina, i:quali avevano. avuto, altresì; il 
gentile pensiero di domandare al. P. Gene- 
rale del: Domenicani, in qual. posto egli 

ed .. avendo 
questi ‘esposto il desiderio che venisse:posta 
nella Biblioteca Casanatense, ove il' P. Gu- 
glielmotti è stato per.quindici anni .biblio- 

| vecario, il suo desiderio fu soddisfatto, 

Ciò che diede un ‘carattere speciale a 
questa inaugurazione .fu' la ‘riunione delle 
uniformi degli ufficiali di. marina colle 

| bianche tonache dei frati. Il ministro della 
i marina aveva'dato al contrammiraglio Mar- 
chese l’incarico di rappresentarlo, ‘e ‘questi 
lesse — anzi fece leggere da. un‘ suo- uffi- 

‘ ciale, essendo egli rattreddato-— un bellis- 
s1mo discorso nel quale, dopo tessute le lodi 
del P. Guglielmotti, espresse la sua alta 
estimazione per la dottrina dei Domenicani. 

Gli rispose, in'nome del suo Padre Ge- 
nerale, il P. Marcolino Cicognani, Procu- 
ratore ‘Generale dei Domemcani, ringra- 
ziando, con nobilissime parole, la marina 
degli onori resi alla memoria di ‘un ‘loro 

sii nl] 
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In fondo al vasto giardino, che si sten- 
deva dietro la. casa di Ting-Lee-Fang, era 
stato costruito un elegarte chiosco. Affine 
di meglio assicurare il suo completo isola- 
mento, esso era sostenuto da un immenso 
tronco d'albero spogliato dei suoi rami. 
Una stretta scalinata di dieci gradini vi 
conduceva, e dal di fuori non si poteva nè 
udire, nè vedere ciò che succedeva nell’in- 
terno, a meno di essere situati sul piccolo 
ballatoio che precedeva l’unica porta. 

L'intendeute conducendo i suoi ospiti en- 
trò pel primo in una. sala circolare ammo- 
biliata con' larghi ‘divani disposti attorno 
ad una tavola. Questa sala occupava tutto 
l’ interno del chiosco. 

— Vedi, disse ‘l'ing-Lee-Fang ad Ibrahim, 
noi non abbiamo a.temere qui nessuna in- 
discrezione. 

Ibrahim diè attorno un’ occhiata e parve 
soddisfatto. Si voltò verso l’orang, che l’a- 
veva seguiti. \ È 

— Mandor, gli disse indicandogli la scala, 
vatti a mettere là e che nessuno si accosti. 
Capisci ? Nessuno. 

La scimmia comprese, poichè si sedette 
gravemente sull'ultimo scalino, è; con un 
grugnito, diè prova della sua obbedienza. 

(continua). 
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‘orrori dei monasteri, 
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religioso ; e a nome del suo Ordine portò 

‘un saluto agli ufficiali di marina, prodi 

sul mare, dotti nelle scienze nautiche e 

cultori della storia e delle tr dizioni, che 

il P. Guglielmotti illustrò colle sue opere. 

Parlarono anche il Sindaco di Civita- 

vecchia, patria del P. Guglielmotti, il Pre- 

fetto della Casanatense, il rappresertante 

del Ministro della Pubblica istruzione e non 

sappiamo chi altro ancora. 

Finalmente il P. Cicognani in nome del 

suo P, Generale offrì in dono all'Accademia 

Navale di Livorno — della quale il con- 

tr’ammiraglio Marchese è comandante — 

un modello di nave costruito dal P. Gu- 

glielmotti, dono che gli ufficiali gradirono 

quanto mai si possa dire, e che il coutro 

ammiraglio disse sarà gelosamente custodito 

nelle sale dell'Accademia. 

Ed a questo proposito non è fuor di 

luogo aggiungere questo particolare riferito 

da Fuscos in uva corrispondenza al Citta- 

dino di Genova. Al Ministero della marina 
questo modello di nave era conosciuto. Anzi 

vi era stato chi era andato a sussurrare 

‘ all’orecchiv del ministro, che s3so era stato 

dai Domenicavi venduto a non so quale 
inglese e non so per qual prezzo; e il mi- 
nistro aveva incaricato alcuno de’ suoi di- 
pendenti d'indagare se ciò fosse vero, e, nel 

caso rintracc'are dove il modello fosse an- 
dato a finire. Sembrerà strano che il mini- 
stro abbia creduto capaci i Domenicani di 
far mercato di un pregievolissimo lavoro di 
un loro confratello; ma, che volete; questa 

povera gente del Governo, da un lato co- 
nosce poco i frati e dall’altro vive in mezzo 
a figuri che, pur di fare quattrini, vende- 

rebbero anche le ossa del padre loro: e così 
finiscono per credere che, a questo mondo, 

tatti siamo formati al medesimo stampo. 

Tornando alla inaugurazione, non poteva 

aspettarsi festa più simpatica di questa, 

nella quale i religiosi rimasero, quanto si 

può dire, soddisfatti degli ufficiall di ma- 

ripa, e questi dei religiosi. 
E così doveva essere: me tete a contatto 

frati e soldati, e purchè non vi siano in 
mezzo dei guasta mestieri, vedrete che fi- 

niscono sempre per intendersela a meravi- 

glia tra: loro. 

Ogni pillola di Catramina è un raffred- 
dore o un colpo di tosse risparmiato. 

; ARIAOSRIFICI: CENTRI IA RINTIZA CA 

Suor Maria Teresa assolta 

La stampa venduta alle sette, corrompi- 
trice quanto è bugiarda e pasciuta di ca- 

lunnie, strombazzò ai quattro venti gli 
la infamia delle mo- 

la corruzione della minorenne Silvia nache, 
eri, la malvagità di Suor Maria Te- Palmieri, 

resa, quasi volendo eccitare il popolo a far 

uelle giustizie sommarie, che si usano in 

Angina: Ebbene dal prosesso svoltosi in 

questi giorni risultò che suor Maria Teresa 
è innocente, che non vanno ad essa adde- 

bitati i delitti, di cui era stata diabolica- 

mente accusata. Ma quanti degli infami 

organi della setta, che hanno seminato l’ac- 

| cusa, quanti ne registrano la sentenza tutta 

| in favore della povera vittima della calun- 

nia ?... Daremo nel prossimo numero quanto 

scrive l'ottima Libertà Cattolica di Napoli 

su questo processo. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Treviso, 22 marzo. 
Ieri davanti questo tribunale venne di- 

scussa la causa intentata dal R. Fisco con- 

tro il lunario famoso El Massarioto del 

1895, sequestrato nel novembre dell’ anno 

scorso. Doveva assistere per la difesa anche 

lavv. comm. Paganuzzi, ma una. fisica in- 

disposizione glielo impedì. L'avv. Stoppato 

di Padova fece lui da difensore e così 

strenuamente da meritare pubblici ap- 
plausi. po; 

Il tribunale, accettando le conclusioni 

dell’ esimio avvocato, lesse oggi la sentenza 

che dichiara: non farsi luogo a procedere 

per inesistenza di reato. adi 

Viva El Massarioto ! e con sempre cre- 

scente ardore seguiti a difundere la verita, 

la giustizia, ad illuminare il nostro popolo 

che certi prepotenti nemici di Dio e della 

Chiesa vorrebbero avere nelle loro mani 

come vile strumento di ogni ribalderia che 

a loro salti in capo. V. 

Presentiamo le nostre vive congratula- 

zioni ai compilatori e all’ editore del bravo 

Massariato. 

LO TTERALIA. 
Piacenza — Una frana che distrugge 

‘un villaggio — Una terribile frana per oltre un 
chilometro di lunghezza e larghezza distrusse 

‘completamente il villaggio di Ballara, nel Comune 

di Bettola, trascinando e distruggendo completa- 

mente le case e le proprietà ì 

. Ravenna — Un prete decorato — Un 
prete di Ravenna, D. Andrea de Stefani, ha me- 
titato la medaglia al valor civile. 

I’ altro ieri, il prefetto Silvagni ha, ha con 

nobili parole, fregiato il petto del degno sacet» . 

palma. pro 

Ecco il fatto: 
Il 26 ottobre dell’ anno scorso si sviluppava in 

villa San Marco un incendio in un fienile. 
Fra i primi ad eb sul luogo dell’ in- 

cendio fu il cappellano De Stefani, il quale seppe 
che un ragazzo era rimasto in una stanza invasa 
dalle fiamme. — La madre era uscita precipito- 
samente con le altre tre sue creature, ma nel 
grande perìcolo del momento non aveva fatto in 
tempo a trascinare seco questo suo figlioletto. 

Il De Stefani allora, non curante di sè, con 
nobile ardimento si slancia nell’ incendio e ries:e 
a trarre sano e salvo il pericolante fanciullo. 

Egli usciva colle calze bruciate e ;colla veste 
pure in molte parti lambita dalle fiamme. 

Ma qui non si arrestò l’opera sua coraggiosa. 
Uditi ì lamenti, che partivano dalla stalla sot- 

tostante al fienile incendiato, senza frapporre in- 
dugi vi si precipitàva, e, rinvenuto colà sul pa- 
vimento il capo della famiglia colonica, un vec- 
chio dell’ età di 82 anni, il quale si era introdotto 
nella stessa per far uscire due bestie bovine, lo 
tresportò fuori, salvandolo da una morte certa ed 
imminente. 

ESTERO 
Francia — ZL’ abate Duchesne — Leg- 

giamo nella Veérité di Parigi: 
Nella sua seduta di venerdì scorso l'Accademia 

delle iscrizioni e belle lettere ha designato per 
‘primo l’ abate Dachesne al posto di direttore del. 
l Ecole Frangaise di Roma, posto già tenuto dal 
signor Geoffroy, che si ritira. innanzi tempo per 
ragioni di salute, Per secondo fu proposto il signor 
Eugenio Muntz, bibliotecario dell’ Ecole des 
Beaux-Arts. ; 

E' probabile che‘il governo, uniformandosi ai 
precedenti esempi, non avendo alcuna obbiezione 
da sollevare contro il candidato, coniermi la scelta 
dell’ Accademia. 

L’abate Duchesne avrà dunque l’ onore di es- 
sere messo alla testa dell’ Ecole Frangaise di 
Roma. Egli n° è degno per il suo sapere è per la 
sua esperienza nell’ insegnamento e negli studii 
di erudizione. Al dotto ecclesiastico, membro del- 
l’Istituto; piacerà altresì di ‘trovarsi per i suoi 
ulteriori lavori in’ Roma in quel centro della 
scienza e della tradizione della Chiesa, tanto 
bin a: preservarci dalle temerità della critica mo- 
orna. 

Germania — Il riposo festivo — Il Mi 
nistro del commercio ed industria. in Germania 
ha diramato una circolare per 1’ esecuzione della 
legge sul riposo domenicale, sulla quale ha con 
minuzia registrato tutte le industrie. alle quali 
per le necessità della vita è permesso un qualche 
limitato lavoro nei giorni festivi. 

E’ notevole, che tutti gli uffici e lavori delle 
ferrovie, tramways ecc. sono considerati come 
iuclusi fra gli obbligati al riposu festivo @ dome- 
nicale, e riesce assai consolante che in una na- 
zione protestant : si ritorni quasi per prima al- 
l'osservanza officiale della santa e salutare legge 
del Signore. i 

PE 

CORRISPONDENZA DELLA PROVINCIA 

DA SPILIMBERGO 
21 marzo 1895. 

La visita di S. E. Mons. Zamburlini, nelle 
parrocchie di Toppo e. di Travesio, è riu- 
scita un vero trionfo di fede e d’entusiasmo 
religioso; ma nel paese di Castelnuovo lo 
spettacolo è stato così imponente, che me- 
rita davvero un cenno sulle. colonne del 
Cittadino Italiano. 

Il Vescovo entrò in questa parrocchia la 
sera del 18 corr. sovra un sentiero seminato 
delle prime viole sparse a larga mano da 
due fanciulle delle scuole comunali. È' st:ito 
un pensiero molto saggio e gentile che fu 
ammirato da ogni cuore ben fatto e venne 
altamente apprezzato dall’animo dolce € 
nobilissimo di Sua. Eccellenza. 

Nel domani — solennità di S. Giuseppe — 
veniva consacrato il nuovo tempio grandioso 
ed artistico: (stile del rinascimento) e ban 
dieci sacerdoti assistevano .il Prelato nella 
stupenda, funzione. 

Se io vi facessi riflettere quanta sapienza, 
quanto amore, quanta poesia risplenda in 
questa cerimonia, non potrei esporre cose 
nuove; e ne sentirei il' rimorso di aver detto 
poco quand’ anche lasciassi andar giù una 
corrispondenza tanto lunga da occupare un 
numero intero del Times, |‘ 

La popolazione ebbra di’ giubilo fu per 
issoppiare in ur a salva d’applausi, allorchè 
il Vescovo. con la gioia nel cuore e col 
cuore sulle labbra, le tenne parola e la 
conso!ò d'una gentile ed opportuna sor- 
presa. iopo d’ essersi rallegrato cogli abi- 
tanti di Castelnuovo e d’ aver colmo di me- 
ritati encomî il Rev. ‘Coadiutore Don Leo- 
nardo Franz, volle dare ‘all’intera pa; c0c- 
chia un segno della sua compiacenza e 
premiare nel tempo stesso le inteli'genti 
premure del parroco Don Leonarco Parte- 
nio, proclamandolo so'ennemeite arciprete 
a titolo d’ onore, 

La letizia era al colmo, l’imipeto dell’en- 
tusiasmo non si poteva più contenere negli 
‘animi; e in questa gioia di parad'so, so- 
praggiunse la notte. 

La Chiesa bianca che sorge sovra un 
ballissimo poggio; le rovine del vicino ca- 
stello pianiato esteticamente sulla roccia; 
l’ondeggiamento dei colli sottostanti, che 
sembrano abbassati per lasciar vedere a 
tutta la pianura friulana questi due edificî 
così diversi per età e per aspetto; un oriz- 
zonte.largo e maestoso, ma velato di nubi, 
fanno in quell oscurità una, impressione di 

onda e soleane, ne 

. Ma tosto il quadro si ravviva si sublima, 
diventa meraviglioso. 

Dalla mano « di Colui che tutto move » 
è preparato lo sfoLdo.in un cielo tranquillo, 
cinereo, int cui sì disegnano, come due grau- 

diosi fantasmi, il candido nuovo tempio © 
il bruno vetusto maniero, 

Pel resto. è incaricata la buona volontà 
del valente pirotecnico G. B. Del Frari, e- 

couomo spirituale di Meduno. i 
Le pire sono. acceso, le fiamme si con- 

fondono con lo sparo dei mortaretti, i fuo- 

chi di bengala danno una luce a’ tinte di- 
verse; mille razzi scoppianti, fiorenti, va- 

riamente intrecciati, volano verso il cielo 0 

ripiombano suile autiche. mura che sem- 
brano fremere al terrore dell'imminente 
catastrofe ; i vortici di fumo si tingono di 

sanguigno e 8° estendono intorno iutorno, 

s'innalzano,.si frastagliano; tutto scoppia, 

tutto. brucia, tutto rimbomba, tutto si 

scuote, tutto. roAina: ma la chiesa bianca 

sta. 

La bellissima chiesa. testé consacrata 

sembra sfidare impavida la ribellione degli 

elementi el’ ingiuria del tempo, a cul non 

sanno resistere. le moli profane, anche le 

più solide e gigantesche. E° un quadro che 
simboleggia la forza dello: spirito e la forza 

della materia: un.quadro che il divino pen- 

néllo dell’ Urbinate avrebbe difficilmente 

potuto rendere. così.splendido ‘e completo, 

per darlo in retaggio all'umanità, «aftinehè 

costei vi leggesse la storia, delle. proprie 

vicende. 

Ah, nel-popolo.di Casteinuovo resterà in- 

cancellabile la memoria di. questo giorno ; 

come imperitura è ‘in lui la gratitudine, al 

suo parroco; ora arciprete; come, impevitura 

è ila riconoscenza al coadiutore, Don Leo- 

nardo Franz, e agli alixi sacerdoti. del pe.e- 

se; come è sincero e solenne il plauso e 
l’affetto pel benignissimo Vescovo che ha 

voluto coronare la festa. con un tratto di 

gentilezza industriosa e squisita. i 

Nel dì faustissimo 

19 marzo 1895 

in cui 

dalla benignità di S. E. Monsignor Pietro 

Zamburlini veniva ‘consacrata la nuova 

chiesa di Castelnovo @' il suo ‘parroco Ion 

‘Leonardo Paternio era solennemente pro- 

clamato Arciprete personale. 

Già sacrata è la casa del Signore, 
posta sai colli e di candor vestita, 
pace a i contriti figli de l'errore, 
palpito a i giusti di più bella vità. 
E° una festa di giubilo, d’ amore, 

che mi danza ne l’anima rapita : 

è dolca sogno, è poesia del core, 

è portentosa ebbrezza indetinita. 

Che vedo ?.. A gloriar di Dio la stanza 

d’ una luce che i popoli rinfranca 

col mistico fulgor della speranza, 
qui scendono i Cherubi in larga schiera : 
qual ne gli‘spazî de la chiesa bianca 

‘piove a torrenti il sol di primavera. 

C. 

DALLA VALLE DI AMPEZZO 

i 20 marzo. 

Onorificenza, — Con recente decreto il 
sig. Luigi Chiap di Forni di Sopra. è stato 
nominato cavaliere della Corona di Italia. 

(«Il sig. Chiap fu sindaco.del, suo paese per 

oltre 12 anni, presidente della Commissione 

mandamentate per le imposte ‘agrarie del 

suo Comune ed: in parte del Mandamento, 

e coprì parecchie altre importanti cariche 

pubbliche. 

Ecco una croce sul serio meritata. 
Congratulazioni. | 

‘ Cose-dì casa e varietà 

Bollettino Meteorologico 

— DEL GIORNO 23. MARZO 1895 — 

Udine-Riva-Gastello Altezza sul. marem. 120 
sul suolo m. 20. 

Ore 7'ant. Termometro 7.3 
Min. Ap. notte 44 

Barometro 748, 
Stato atmosterico vario 
Vento 

Pressiome crescente 
«Jeri Vario ci 
Temperatura: Massima 148. Minima 4,6 

Media 8.685 Acqua caduta mim 

|. Bollettino astronomico 
Sale 4 Luna 

| Leva org Europa Centr. 6.7 Leva ore. 5.7 
Passa al meridiano » 12.13.42 Tramonta 15.26 
Tramonta » 18,23 Età giorni 27 
Fenomeni: i, 

‘Ufficio della ‘settimana Santa 
. Alla Libreria Patronato trovasi 

in vendita l’ufficio della. ‘settimana 
Santa, con. la, versione italiana di 

Mons. Martini, formato tascabile le- 
(gato in tela inglese, taglio rosso ed 
impressioni a secco a L, lla copia, | 

Liste elettorali amministrativo e po- 
litiche 
Il Municipio di Udine pubblica il seguete 

avviso : 
Eseguita dalla Commissione Comunale la 

rettifica delle Liste elettorali permanenti 
amministrativa: e-politica in conformità agli 
elenchi deliberati dalla. Commissione Pro- 
vinciale, si avverte che le liste stesse si 
trovano esposte”a' libera ispezione*di chiun- 
que nell’ufficio comunale d’'Anagrafe fino 
al giorno 1 Aprile p. Y: i 

Gli eventuali ricorsi dovranno essere pre- 
sentati alla Corte d'Appello in conformità 

a quanto è disposto dagli Art. 37 e 53 
delia. Legge «elettorale. 1l Luglio. 1894 
n. 286. 

Movimento nel personale delle Finanze 

Magrini Silvio; ‘agente; delle; imposte di- 
rette a Spilimbergo, è trasfecito a Milano. 

Lensi Benito, agente a Magliano Sabino, 
è trasferito a Codroipo. 
a Rowzoni® Ettore, agente di Almenno San 
alvatore; è traslocato a Spilimbergo. 
Alpago Novello Pietro, agente 4 Codroipo, 

è collovafo in aspettativa per motivo di 
salute, dietro sùa domanda, per mesi sci. 

Per un'colonnello 

L'altra sera, nella bottiglieria « Ceria » gli 
ufficiali del 490 Tegg. fanteria offrirono 
una bicchierata a quel'tipo di perfetto gen- 
tiluomo, che è il colounello Ponza di San 
Martino, testè trasferito allo stato maggio- 
re. Va intervenne ‘anche lil''g@nerale Usio 
Il tenente colonnello ‘Pellacari, a nom di 
tutti gli ufficiali, rinnovò i saluti, ed espresse 
il dispiacere per il suo allontanamento. ll 
Colonnello, commosso, st disse a-sal dolente, 
di dovere, per esigenze di carriera, abban- 
donare il reggimento, che tanto amava. 

Il generale Usio ebbe parole del più lu- 

singhiero elogio, per il modo, con eni il 
reggimento, sotto i suol ordini, 81 è sempre 
comportato, è si dichiarò oltremodo aduo- 
lorato del suo allontanamento. La . ultimo 
parlò il tenente Cerasuoli. li colonnello. re- 
plicò ringraziando per la atiettuosa, dimo- 
strazione. 

Gli ufficiali offriranno al sig. colonnello 
uno splendido Album contenente tutte le 
loto totografie. 1 

Il Cotite Pietro di Brazzà guarito 
‘ ll corrispondente della Tribuna telegrata 
da Parigi: 

« li conte Brazzà, governatore del Congo, 
completamente ristabilito, dalla ferita ri- 
portata nell’accidente di vettura occorsogli 
in Algeri e del quale vi telegrafai a suo 
tempo, ha potuto lasciare 1leri mattina 
l’ ospedale. 

Consorzio Ledra - Tagliamento 
Avviso d' asciutia 

Pei lavori di espurgo e. di. riparazione 
occorrenti, verrà data l'asciutta ‘ai canali 
di questo ‘dal giorno 21 aprile al giorno 5 
maggio. 

Qualora-i lavori di manutenzione lo per- 
mettano il periodo d’ asciuta potrà essere 
abbreviato. 

Costituzione in carcere 
L’altrieri nel, pomeriggio presentavasi a 

questa procura ael.He l'ex ricevitore del 
itegistro a San Damele, signor Cesare kicci, 
ch'erasi reso lautante 10 seguito alle mal- 
versazioni commesse nel. suo: uificio, come 
a suo tempo. ci, scrisse, Il  nustuo egregio 
corrispondente, $ 

La procura Jo rimise all’ ufficio del giu- 
dice istruttore, che. ulede l'ordine al capo 
guardiano delle.carceri di ricevere 11 nuovo 
inquillino : ciocchè tu fatto immediatamente. 

Tramvie a. vapore 

Mercoledì ebbe luogo «a Gradisca l'an= 
nunziata riumone del rappresentanti del 
comuni interessati. alla» costruzione delle 
tramvie. 

Presiedeva l’on. dott, Canetti, 
ll Podestà di Gorizia, dott. Venuti, scusò 

lacsua assenza; perchè 1udisposto, 
| liwpresidente urede la parola al. comm. 
dott. Pajer, ché \ofirì. ampie intormazioni 
sopra ogni Cosa: 

Il dott. Pajer chiuse il-suo discorso rac- 
comandando a tutti di:convocare quanto pri- 
ma è possibile, 1 rispettivi consigli Comunali, . 
di tar accettare la dichiarazione da ugnuno, 

di formarsi in consorzio obbliganaosi di 
contribuire anmnualmeutelquell'importo che 
per ogni paese ha stabuito ll Comitato 

ristretto, lassicurando infine: i rappresen- 
tanti di Joanmz'e Visco che possibilmente 
verranno prese in ©ousiderazione le loro 
istanze per un ramo di trenovia, che metta 
a Palmanova. 

Chiuse la seduta il dott, Canetti, augu= 
rando come fece pure l’onor. dott, Pajer, 
che ogni ostacolo venga telicemente supe- 

‘ruto e ‘che presto Questo r1déale sla un tatto 
compiuto per il beie del Frruli Quientale è 
della sua capitale Gorizia, 

Lì tiro di un borsaiuolo ed il suo arresto 
Ieri, verso le 11, certa Maria Peressini 

d’ anni 48, moglie a ‘loneatti Luigi dr 

Nu 
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Flambro, mentre girava per piazza S. Gia- | 
como, venne destramente derubita di un 
fazzoletto rosso, in cui era avvolto un por- 
tamonete contenente L. 9,40 in nikel, e L. 
1,35 in rame. Accortasene tosto, perchè al 
mariuolo caddero di mano alcune palanche, 
si diede a gridare al ladro, il quale infilò 
di corsa il vicolo. .-del Portello, ma. venne 
raggiunto da ‘alcuni cittadini. i 

Quindi il vigile Venturini arrestò-.il ga- 
glioffo, e lo.condusse , in.carcere, dove gli 
venne sequestrato tutto. il. denaro. 

Il sullodato; a cui, benchè pratico del- 
l’arte, stavolta la' ciambella riuscì, senza 
buco è, certo Gio. Batta Raffaelli d'anni 
56, sarto disoccupato di Gemona, che ebbe 
altre volte conti con. la giustizia, La Pe- 
ressini, che può chiamarsi. fortunata, avea 
ricavato quell’importo da un: pegno di 
biancheria fatto pochi minuti prima al 
Monte di Pietà. 

Comizio 

Domani a mezzodi i capifamiglia della | 
Parrocchia delle Grazie, si riuniranno per 
”, : 1) 
l'elezione del Parroco. 

Programma 

dei pezzi di. musica che .la banda del:26° ; 
Fanteria ‘eseguirà domani 24 dalle Regg. 

alle 14,30 alle 16 sotto la Loggia Munie: 
1. Marcia..« La. Befana.» Ferrari 
2. Mazurka « Costumi Torinesi » Selweger 
3: Fantasia per Banda « Donna 

Juanita » Suppè 
4. Valtzer « Autrefois » Waldteufel 
5. Preludio, Rataplan e Danza 

Boema Atto 3.0, « Gli Ugo- 
notti » & Meyerbeer; 

6. Polka « Lina»: Bonini 

Beneficenza 

All'Ospizio M.r Tomadini: 
Iu motte del direttore ‘cav. Vincenzo 

Paronitti : 
Il prof. Giorgio Petronio offre'L. 1. — Il 

prof. Carlo Rossi L. 3. " 
Splendich: ‘In morte di Benedetto 

Alba Capellari ved. Lanfritt L. 1. 
In morte del conte Et nob. ‘dott. Gio- 

‘vanni: ; i 
.. Sig. Osualdo Cozzi L. 4: 
Alcuni signori per festeggiare l’onoma- 

stico d’un amico offrono L. 5. 

“La Direzione riconoscente ringrazia. 

In Tribuuale 

Pezzetta. Angela di Buia, imputato. di 
furto, fu condannato a 3 mesi e 10 giorni 
di reclusione. 
— De Crignis Antonio di Ravascletto 

(Tolmezzo) per renitenza alla leva, fu con- 
dannato a giorni 3 di detenzione. 

— Rinaldi Agostino, di Sedagliano impu- 
tato di bancarotta; venne dichiarata estinta 
l’azione penale. 

In mezzo all’ Oceano 

Un albergo in mezzo all’ Oceano è un’ 0- 
pera più americana che romana. 

I discendenti di Franklin hanno proprio 
progettato di costruire un albergo in pieno 
oceano, 21 chilometri da :Long-Island, dove 
l’acqua misura solo 20. metri d’ altezza. : 

L’ edificio poserebbe sopra una base for- 
mata da 37 pilastri cilindri in ghisa, di 
tre metri di larghezza e. di 43 metri di 
altezza che sarebbero affondati per 15 me- 
tri nella sabbia ed emergerebbero. di circa 
7 metri. Sarebbe messo insiemne-sulla terra, 
po! messo a galleggiare *sino*al'liogò voluto. 

Per farlo sommergere non ci sarebbe 
altro da fare che lasciaré entrare l' acqua 
nei cilindri. 1 , 
"Spad RAND SEIARDI 

Diario Sacro 

Domenica 24 marzu — s. Gabriele are. — Dom. 
- JV di Quaresima. dr i 

Lunear 25 marzo: Aununz. di M. V. 
Martedì 26 marzo — 8. Teodoro.» | 

NOTIZIE RELIGIOSE 

Domani IV di quaresima si celebra nella 
V. Chiesa di S. Pietro martire la solennità 
della SS. Spina. 

Dalla cappella omonima, ove si conserva 
fin dal 1491 raster } 
sportata all'altar maggiore ové starà espo- 
sta durante. tutta a giornata. 

Sappiamo che sua Ecc. Mons. Vescovo 
cAntivati vi si techera è celebrare la S, Messa 
allé 9 precise. 

Verso sera il can. Amedei,-nostro qudto- 

simaltà, reciterà il Panegirico, ara e 

guito-l annuale devotissima.funzione, > 

10 MALATTIE DI PEDRO 
Il Chimico farmacista Salvatore Garofalo ha 

portato un grande contributo alia ‘Terapeutica; 
delle malathe di petto, colla scoperta dell’Amti. - 

vbacillare,. rimeoio efticacissimo per curare qua 
lunque affezione acuta e cronica delle vie respi- 
ratorie, dt | Ù 

Ma il valènte specialista, 6°è reso maggiormente 
benemerito della scionza: è - dell'umanità, per il 
successo \rodigioso. con cui, l’Antibacellare, è 
Stato, sperimentato, nella cura della tubercolosl 

- polmonale, ©’ 
Nessun rimedio conosciamo sivoggi, che, pari 

» la preziosa reliquia verrà tra-' 

all’Antibacillare, abbia dato così splendidi ri- 
sultati ed ‘abbia incontrato l’ universale favore 
dei medici. i 

Vendesr-in Palermo, Farmacia -di -Piazza-Visita 
Poveri 5, 7, a L. & la bottiglia, aggiuugere le 

: spose postali. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 11 — Grani. 

Martedì nulla per la: continua. pioggia. 
Giovedì e sabbato quantità. suiticiente a soddi- 

Sfare tutte le domande, ‘che ‘sono sempre rivolte 
i perla roba. scelta, percui anche. in . questa ot- 

e. manifestargli che 

tava.circa 60 ettolitri di grano scarto rimase in- 
venduto: .. T.li 

Rialzò il granoturco cent. 9. 
Semigiallone a lire 12.40, 12.45, 12.50 
Cinquantino a lire 11.20, 11.25, 11.35, 11.40, 

Prezzi minimi e' massimi, 

Giovedi. Granoturcò da lire 11.50%a "12.25; sor- » 
gorosso a lire 7.50. i 

Sabato. Granoturco da lire 11.50 a 12.25; se- 
gala a lire‘11.30; sorgorosso.a lire 7.40. 

Foraggi e combustibili. 
Mercati mediocramente !forniti, 

ì Fagiuoli alpigiani 
! al quint, lire 24, 25, 26, 28,29, 30. 

Fagiuoli di pianura 
a lire 21 

Voi ' Mercato, dei..lanuti e dei' suini 
V'erano..approssimativamente : 

1:4. 90 pecore, 70-veastrati, 40 agnelli, 200- 
arieti. 

Andarono venduti=circa 40. pecore da macello» 
da lire 1.15 a 1.20 al chil. a p. m.j 25 agnelli © 
da macello da lire 1.10%a 1.15. al. chil. ap. im.; 
50 castrati da macello da lire 1,20 41.25 al'chi- 
iogramma a p..m,; 125 arieti da macello da lire 
1.05 a 115; 20.d’ allevamento a prezzi di merito. 

850 suini d’ allevamento,: venduti (200 a. prezzi 
di merito, 6 da macello, venduti 2, a lire 84 e 85 
al quintale del-peso di circa un quintale. 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti 

al chil. lire 1.— 120, 1.80, 1.40. 
Quartitdi: dietro < 

al chil.-lire 1.50, 1.60, 1.70, 1.80. 

Carne di Bue a peso vivo al quint; Lire 66 
».. di Vacca » ‘» » 48 
» di Vitello a peso morto » » 80 
» di Porco »} 0 Vivo » ».:85 
» »: | sventrato » » 109 

‘ CARNE DI MANZO 
I. qualità » » » >» > >» al.chil. Lire 1.70 

» DI _d D_ » » 1.60 
» » >» » >» >» » » ». 1.50 
» DR dd » » 140 
» > » Dd > » » » » 1.80 
» >» > » » » » » » 1.20 
» >» » » d» d » » » l- 

IL qualita.» » » » » » » » 1.50 
» >» » » )d >» » » » «140 
» » >» » » >» » » » 1.30 
» » » » »'» » ». . » 1.20 
» » > >» » » » » >» l—- 
» » > » » » » » » 0.90 

(1a ; 4 

ULTIME NOTIZIE 

:Rioma;: 22. . | 
Ieri mattina nella chiesa delle Stimmate, 

per cura. della Società pet ‘gli ‘studi biblici, 
ebbe luogo un solenne funerale per l'illustre 
Mons. Carini, prefetto della, Biblioteca  Va- 
ticana e presidente della Società, . 

Mons. 
Liceo « Atzgelo Mai,» lesse:d’elogio funebre 
ed il.Cardinal Vicario, dette l'assoluzione al 
tumulo. È tti) 

I.cantori della Cappela Sistina, per spe- 
ciale concessione delbanto . Padre;: esegui=/ 
«rono. la musica. 

Assistevano le. rappresentanze di molti 
istituti scientifici, l’Anticamera Pontificia; 
una rappresentanza dell’aristocrazia ed una’ 
folla di persone 
stre defunto, ! 
— Perla prossima Pasqua è atteso a Roma 

un grosso | pellegrinaggio cattolico, a capo 
del quale saranno alcuni Vescovi e molti 
membri dell’alta aristocrazia,r» ter 

e-di ammiratori dell’ilu- 

‘’Il’Cardinale Schonborn, che già si trovà | 
a Roma, ‘presenterà i pellegrini*al-Papa e 
ritornerà poscia a Vienna...» - 
= AI Ministero della guerra predomina: 

ormai la certezza che ogni probabilità di 
un attacco contro Kassala da parte ‘dei 
dervisci possa ritenersi--lontana; poichè «a- 
desso stan‘e la mancanza dell’acqua-i der- 
visci non potrebbero mettersi in campagna. 

— Il matrimonio del Duca d'Aosta avrà. 
luogo & “Torino. Non è vero che si farà ‘iù 
forma privata; si farà Thvece in*forma \80- 
lenne, però senza inviti alle Corti, che-non 
‘hanno rapporti di parentela:con le due Case’ [ 
di Savoia e di Orléans; 

Terremoto 

. Da Roma 22: Questa mane alle ore 3,38 
fu avvertita una scossa ondulatorià'leggiera* 
a Reggio di Calabria; la detta scossa fu 
pure sensibile a Messia.» i. i 

La crisi spagnuola. - 
Da Madrid, 22: La reggente continua 

conferite con personaggi politici, . Credesi 
che prenderà una decisione oggi... re 

generali e i colonnelli della guarnigione. 
decisero di recarsi presso Martinez Campos 
man È si pongono, ‘senza con» 

dizioni, al fianco del ‘trono e del governo 
qualunque sia, SI Pod 

“ nuta»nella minierà'.di 

ilippo Ferri. Mancini, preside del” 

Sagasta ha convocato tutti i ministri di- 
missionari. Si crede che dal risultato della 
riunione dipenderà l’aceettazione o il ri- 
fiuto di Sagasta alla ricostituzione del ga- 
binetto. 

I cereali in Germania 
Telegrafano da Berlino :. Il consiglio di 

stato approvò una risoluzione che respinge 
i progetti di Kanitz riguardo il monopolio 
della vendita. dei cereali, perchè tali pro- 
getti sono inconciliabili colle funzioni dello 
Stato moderno ‘per ciò che riguarda la vita 
economica, e contrari ai' trattati di com- 
mercio. 

Natalia in Serb'a 
Abbiamo da Belgrado: Il ritorno dell’ ex 

regina Natalia è fissato per il 14 maggio. 
La popolazione vuol fare alla sovrana un'ac- 
coglienza imponente, entusiastica. 

i e FKELEGRAMMI 
Lens 22. — Il congresso nazionale dei 

: minatori approvò il. progetto che. fissa. la 
i j-giornata ad, otto. .ore; di lavoro. 

New York 22. — Una esplosione è avve- 
Red. Cannon - nello 

Stato del Wyomirig. Sessanta minatori rima- 
sero sepolti. Vennero: estratti. tre cadaveri, 

Notiàbza idi iISsorzsià 

23 marzo 1895 
RENDITA 

Ital.5Î0]0 contanti ex ..coupous L. 93.40 
» fine mese id. { » 93.50 

; Obbligazioni | Asse Ecels. 5010 >. =» 93,50 
OBBLIGAZIONI. * , 

Ferrovie Meridionali » ..808.— 
».. ltaltane 3. 0J0 «» 29UV,— 

Fondiaria d’ ltalia 4 00 + » 485. 
Lai Arda > » 412 » 401. 
"» Banco Napoli’ 50,0 » 400,— 

: Ferrovia Udine-Pontebba au RA 
Fond. Cassa. Risp. Milano 5.010 ©’ » 505. 
Prestito: Provincia «di Udine » 102.— 

+ «AZIONI 
Banca. d’Italia >» S4°T 

i edi Udine » Il5:— 
»;: «Popolare Friulana è >» 120— 
» Couvperativa Udinese » 33 

‘Cotonificio Udinese 001/5120084 
1» Veneto ti i» 1288, 

: Società Tramvia di Udin sil = 
° » Ferrovie Meridionali » 669.— 

» >» ‘Mediterranee iano» 504 
CAMBI E VALUTE 

Francia cheque » 104,80 
Germania » > 129.70 

«Londra » » 20,52 
l'Austria e Banconote » > 214.75 
Corone » 107.— 
-Napoleoni >» 20,97 
i ULTIMI DISPACCI 
Chiusura a Parigi » 88.40 
TENDENZA: debole. 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Udine — Tipografia Patronato 

G FERRUCCI. 

Il nuovo  Remontoir economico 
garantito due anni, sia 
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DOTT. EDOARDO T0S0 
UDINE — Via Paolo Sorpi N. 6 — UDINE 

-Spetialista per le malattie della bocca 
— DENTI-DENTIERE ARTIFICIALI — 

Polveri e acqua anaterina per la pulitura dei 
denti e. conservazione delle: gengive, 
Lavori in oro i più solidi e: più leggeri non 

ingombrando il ‘palato. * ine 

pEdaen PILE 

$ .Brocatti con oro e senza, 
fi Argento, eco, 

lia ian Sc pnageni 

| Coatingh, neri per vestiti, 

UDINE -- Via Cavour - UDINE 

| URBANI RAIMONDO 
PIAZZA S. GIACOMO - UDINE . 

Agostmo Scaccianoce 
Palermo, Via Castro, 254 

Assume commissioni di pacchi postali 
franchi a domicilio in tutta Italia (Estero 
spese postali in più. 

Da Da 
Kg.8 Keb 
Lire | Lire 

Manderini (Ultimi). 3-| 475 
Aranci, SRL ARIE 2.25) 3.50 
Limoni scelti; Patate nuove; 

Finocchi da tavola; broc- 
coli-mammole; Sparaci-fiori; 
Lattuche; Prezzemolo; Cer- 
foglio ; Borragine ; Spinaci; 
Cicoria; Indivia; Cavoli; 
Rape; Ravanelle; Cipolle 
lunghe o grosse; Cipollet- 
te; ecc. a A a 1.75] 2.70 

Sparaci: 00,0, . | B_| &°— 
Careiofi freschi . . 2.70) 3.85 
Piselli freschi 1.85) 2.90 
Mandorle dolci eg 3.30] 5.50 

» sgusciate. . . . |l 435) 7.1 
APIBUBGCHI, cio 2 e 7.251 13 

» > sgusciati , + * || 36.—|6L— 
Fichi secchi o Uva passa. ..|| 3.—| 5.1 
Salsa di pomidoro. ... . || 3.25] 5.40 

Il pacco da chili 3, contiene 12 bdoatte 
da g. 200; quello da ehili 5 ne contiene 20. 

$i ricevono anche commissioni: all’ ingrosso 
Con poca spesa si arriechisce un pranzo! 

S' invita il pubblico a sperimentare questo 
Servizio ; appositamente organizzato per rie- 
scire di completa soddisfazione, per la mo- . 
dicità dei prezzi, per la scelta delle merce 
e per l’inappuntabile invio fatto nel mi- 
glior modo possibile. 

Si possono ordinare anche pacchi misti. 

MARTINUZZI FRANCESCO 
UDINE — Piazza:S. Giacomo — UDINE 

. (Angolo Casa Giacomelli) ; 
GRANDE ASSORTIMENIO Scott, 

Circas, Thuftel Peruvien, Petinati Inglesi, 
e paltò da eccle- 

siastici. 
Trovasi pure bene assortito in Lana per 

letti. tralic1, tele lino casal. e nostrane, to 
tovagliate puro filo, fianelle, maglie, fazzo- 
letti filo e cotone, ed altri articoli in ma- 
nifatture. CA 

Promette servire i suoi clienti con merce . 
scelta. ed.a prezzi da non temere confronti. 

CAFFE MALTO KNEIPP 
il migliore, il più naturale, il più sano fra 
tutti i surrogati di Caffè, vendesi presso 
tutte le Drogherie e Negozi di coloniali. 

Deposito generale per la Provincia € Città 
presso la ditta‘ ia 

F. Dorta. 
NUOVA IMPRESA 

POMPE FUNEBRI 
G. B. BELGRADO 

Udine, Via Cavour n.2. e via Prefettura n. 10° 

La nuova Iinpresa pompe tunebri oltre che alle 
solite‘'carrozze di prima, seconda 
è'verza clusse ed ogni genere di forniture 
inerenti alle medesime, possiede pure : 

‘Una Carrozza di primissima classe 
fabbricata recentemente, con tutti i migliori rie 
quisiti del lusso 6 dell’arte, chiusafijda cristalli, 
turmita di ricchi e pregevoli addubbi; ed il per- 
sonale, per questa, sarà proYviato di speciale ve- 
stiario, differente da quello delle altre classi, ed 
armonizzante colla bellezza e ricchezza della sud= 
‘detta-carrozza di gran lusso, SENIOR i: 

- L'impresa, anche indipendontemente dal tra- © 
sporto, muniia, com’é dei necessari paramenti 
ed “arredi, provvede. all’addobbo della. stanza, © 
erezione del catafalco, ed a tutti i servizi relativi. 
alla mesta circostanza. 

Trovasi provvista di un grande assortimento di 
corone’ artificiali, Come pure di corone di fiori 
freschi, ecc. 
Pa L'IMPRESA, 

6° Lampada a lume eterno. "#0 
(Vedi avviso in quarta pagina). È 

x Linea zani AR 

ESE ARREDÌ DA CHIESA: © i 
"fi Baldacchini, App:ramenti, Pianette,.Veli Umerali, Ombrelle pel SS.mo Viatico 

i artiaschi, Tappeti, Galloni, Frangie, Fiocchi oro e @ 

| Specialità Draperie nere per Ecclesiastici, 
*m PREZZI CONVENIENTI — 



IL CITTADINO ITALIANO DI.SABATO .23 MARZO, 1895 PSR RO O pe 

|.E INSERZION per... I° Italia e perl Estero; si, ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi del 
liano via della Posta 16,-Udine. 

Cittadino Ita» 

«& I MEDICI DI TUTTO IL MONDO 

. LE FARMACOPEE DI TUTTE LE NAZIONI 

(Farmacopea Ufficiale Italiana, Inglese, Germanica, Austriaca, degli Stati Uniti d’ America, Francese, Olan- 

dese; Ungherese, Spagnuola, Portoghese, Russa, Belga, Svissera, Danimarca, ece ) 

raccomandano il CREOSOTO di Fiegio per ln rura de'ili TUBERCOLOSI, BRONCHITI,: LARINGITI, 

ecc.;.in base alla sua POTENTE AZIONE ANTISETTICA. MICROBICIDA. CENTO VOLTE SUPERIORE, 

a qualunque preparato, di, catrame e. congeneri raccomandato contro | INFLUENZA, TOSSI, CATARRI, 

irritazioni della GOLA e del PETTO in generale. 
Si è appunto per le grandi virtù terapeutiche del Creosoto cha le tanto rinecmate PILLOLE di 

CREOSOTIN 
(Nuovo derivato dal Creosoto vero di Faggio ripetutamente distillato e combinato all’acido bensoico dei bal- 

sami con processo speciale). I 
ì Hanno subito' incontrato il plauso di tutti i medici d’Italia e dell’estero, furono adottate in tutti gli 0- 

spedali, preferite da ‘tutte le persone oltrecchè per la-immediata loro azione terapeutica, pel loro grato. sapore 
perchè digeribilissime ed economiche. 

Centinaia e centinaia di spontanee attestasioni da illustri: dottori, da Ospedali, Pii Istituti, da Privati'ec. 
confermano la grande potenza preservativa e curativa delle: PILLOLE DI CREOSOTINA contro le Tossi, Ca- 
tarri, Affezioni bronchiali, polmonari, e dell’ apparato respiratorio. de 
Elegante flacone di 60. pillole L. 2. presso tutte le farmacie. — Unici -proprietari.. DOMPE-ADAMI, Chimici- 

farmacisti, Corso Se, Celso, 10, Milano. 

Dompe-Adami 

DI ASSICURAZIONE MUTUA A QUOTA. FISSA 

CONTRO 1, DANNI D’.INCENDIO 
SEDE SOCIALE IN° TORINO, VIA ORFANE N. 6 

REPERTI, 

La Società assicura le proprietà mobiliari ed immobiliari. 

Accerda. facilitazioni ai.Corpi, Amministrativi. — 

Per la sua natura di associazione mutua essa si man- 
tiene estranea alla speculazione. i i 

1 benefici sono riservati agli assicurati come.risparmi. 
La quota annua di sssicurazione essendo - fissa, nessun 

‘ulteriore contributo si può. richiedere agli assicurati, e 
deve esser ‘pagato: in: gennaio di ogni anno. 

Il risarcimento dei danni liquidati ‘è pagato integral- 

mente e subito. 
lis entrate sociali ordinarie sono di oltre quattro mt- 

lioni e meszo di lare. 
Il fondo di riserva, per garanzia di soprayvenienze pas- 

sive oltre le ordinarie. entrate; supera ‘sei milioni e mez- 

so di lare. ; 
LiLleTTANIEZIIT — 

JRisultato dell’ esercizio;:1893 

L’ ultile dell’ annata 1893 ammonta a L. —— — 718,044.11 
delle quali sono destinate ai Soci a. titolo di risparmio 

in'ragione del.7 per ‘cento sulle‘quote pagate 1n e 

Fondo di riserva pel 1894 % 

in risparmi annuali l 11,10 per cento; delle quote pagate. 
è -L’Agente Principale 

Vittorio Scala 
Piazza del Duomo' N. 1. 

MEET 255,852.10 | | col ferro-è calce rendono la 

ed il timanente è devoluto al fondo di riserva in L. 462,692.01 PHOSPHORIA 

Walmilpscizarati al 81: Dicembre 1893 con blnse id | | È più abati; pronto ed ef- 
Quod a d esigere per il 1894 1 # 3,802,423.10 DEE Le eb ORA 
Proventi dei fondi impiegati i |w tn medici altamente appregzata. 

Nel‘decennio' 1884-98 Si e in ‘media ripartito ai Soci |' 

TRICICIICACINACICICIRICICICICICICICICI A 

SC
 

DESANTI e ZULLA NI 
sostituisce ‘con maggior efficacia ‘è più tapidamente 
i preparati di ferro e di arsenico, possedendo di essi 
tutti i vantaggi e nessuno degli inconvenienti; , 
sid, realmente assorbita ed assimilata 
senza .perturbazioni .di sorta deli’ apparato digerente. 
‘Coll’ uso dell'EMOGLOBINA si guariscono radi- 

calmente papi 
Le anemie profonde 

‘Le clor.+anemie afiche da lunga data, ... 
Le debol».:-e orgeniche qualunque ne sia l'origine 

In gener: ie tutte le malattie derivanti da impoverimento 
Arr pe del sangue 
Troyasi in forma di Pillole - Liquida -e Vino 

;di.pepione di carne all’ Emoglobina 
presso il laboratorio chim. :farmae. 

SUCC. DESANTI & ZULIANI E 

A.ZULIANI ‘ 
MILANO Via Durini 11-13: a presso le primarie farmacie KH 

A richiesta si spedisce gratis l istruzione, per V uso di 
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Fosforo gliceri- 
na perfettamente combinati 

e. prescritta in casi di A- 
NEMIE, CLOROSI, DISPEP- 

| + SCROFOLA,' RACHI- 
|STISMO;;. CONSUNZIONI' e 

09° debolezze: ini generale. 
Concessionaria esclusiva: per la 

vendita la Ditta 

‘The , INTERNATIONAL 

‘Si eseguisce qualunque lavoro in fotografia 98 

* Phgiphoria, Chen. Co, ="NEW-YORK Viale P. Romana; 64 Milano. | 

C apediocono 7723 pb retto 

verso assegno A'E10,,9.25, 4.50, rispettivamente, 

«i lariittà da Ch $01ba300 di cea 2046 

ra PETEpregi i LE LL alora 
4 ‘LI 2'S = «fl La quale spedisce dietro rimessa anticipata due o più flaconi 

| x GREONI ; | Ss IS2 st dp Ss “(to jag ito) al prezzo di L. 3 cad. franchi di porto nel Regno. 

Mani, orecchie, piedi, gua- sù BUE o & DES » Trovasi. pure nelle princi vali Farmacie... 

rigione LENTA 2 UOCI, BA 355088809 \ In “Udine. presso la.Fa macia:COMELLI............... 

mata 7 HS CL <q DT: I a 
i anni di Successo. { 5 oi di LI È 

Vate, pnmi ireddi, ail PS = SEE RGS eo "| 

primi sintomi, al primo gon-|* = Pa o È ZagB3È58 
| 

fiore 0 prurito, l' effetto sarà | Lul D 3 REd5 598 
immancabile ed immediato. “| E -_y 2 S_Se_ 38% 

L. ‘120alla boccetta - Fran-|} 21. è og = sta 

ca ovunque L. ‘1,60. Due b c- | ‘SO O. EENZAFRE 

| cette Li 3: Quattro boccetto | | pit È ESSgSBSsA 

L. 5,80, iuviaudo 1’ importo | pi mere Sos 8°, 

ù dl Sui ta de ep 

alle FARMACIA: PUCCI RR SuEns sSaò 

iv PAVULLO nel Frignano. | | € fon Ile a Se 2 2 Ra 

Depositi : Milano, 0. Erba| = © È. vasi SISSnE, 

Manzoni, Zoreno, l'aricco Tor- | ‘ ad “ga” z a EC 238 a” 

ta. Gologna, Larri. Firenze, | fc a ga RISE pai ie 

Roberta, ecc. Napoli, Lato! |... 2° .Eguss, II FIA nno) 
ti 0.0. 

‘i aicgaela;e } us ie, La i ago ia i, 

cpr Udine vendesi alla far di = ER SoS pe; cib nette: bici do 

macia A. MANGANOTTLin- 
Sa ‘aa È Ss s va ; CONIEL Ud inila 7) ade 3 n 

||via Poscolle. è w S-5a 2588. «di | cherza rela linpidezar originali, 

CES dvi) ad'eRRSao SE spediscono iv slagnali da hi 8,16 648, 

KKGKRGKAKOAOAGAKKGRKOKK ap diet thin i ceti 
I : , d rai valo: 5 i 

È Stabilimento Fotografico di MD a 14 Giunio a L 3 al Ceco 

% DA FAY 0 n dovala 00480, 

® EE i | franco alla stazione del compratore . Inlalagno 

# UDINE i GIRA n gradi. GR amento verso assegno imavianioa pil 

© via RAUSCEDO.N.1.— (Lietro la Posta). CIer soli 4, 8 vepplemento di ER) 0 

Specialità Platinotipie 

PUNGNREAACGMONK 

gel Cittadino Italiano, via della Posta, 16 Udine, 

AGRA 
ero dentrificia a base ui Uhiua del chimico farm. 

ni per imbiarcare 1 denti senza distruggere lo 

smalto. — Prezzo della scatola L. 1,25 —. Dirigere le do- 
tnande a mezzo di cartolina vaglia all Ufficio di Pubblicità 

Gr quantità magg si È 
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PER LE CHIESE 
Lampada a lume eterno 

Nuovo, utilissimo e importantissimo ritrovato. Tutte le Fab- 
bricerie dovrebbero farne acquisto per la sicurezza ed economia. 

Ecco i principali vantaggi 

1. Questa iampada accesa una volta non si estingue finchè vi 
è miccia (licignolo) ed olio ; si ha pesciò la sicurezza. che la iam- 
pada. del Santissimo è sempre accesa; ecco il più gran vantaggio. 

2. La miccia consumaudosi proporzionatamente con 1’ olio, non 
ha bisogno di alcuna op:razione acciò si conservi la fiamma 
continua ‘e bella: ne viene in conseguenza una perfetta pulizìa. 

3. Questa lampada brucia tanfo con olio d’oliva quanto di al- 
tro vegetale, purchè sia puro chiaro e non falsato. 
. 4. Un vaso contenente circa 600 grammi di olio ha la durata 
dai sette, ai dieci giorni, secondo la grossezza delle miccie che si 
adoperano. 

i. 5. E°, già comprovato dall'esperienza che con questa lampada 
si. ottiene, il risparmio almeno del 25 p. 00. 

In parecchie Chiese della nostra: Diocesi si fa uso da oltre un 
anno di questa lampada, con piena soddisfazione. 

Il costo di questa lampada, apparecchio con una scatola con- 
tenente 110 miccie, the bastano per più di due anni, è di L. 9; 
con due scatole,L. 14,50; con relativa istruzione; franco di porto 
una sa» in più. — Me 

Per farne acquisto rivolgere domanda al sig. Giovanni 
Cischiutti Sacrista del Santuario di d Antonio in Ge- 
mona (Udine). Il mezzo. più tacile, è. mandare l'importo. per 
Oartolina-Vaglia. i at a a 

LINEA RED 
Vapori Postali Reali Belgi 

fra ANV E RS À è 

c Biladelfia 
Direttmente senza trasbordo, - Tutti vapori di prima 

classse, - Prezzi moderati, - Eccellente installazione pea 
paeggieri. Rivolgersi: a ciro 
von der Becke eMarsily, inAnyersa| 
Josef Strasser,in Innsbruk (Trolo). 

| SEIIIIIIIITIRIVIRIRIRRITIIITIFII III 
si Grande Stabilimento 

-INOFORT, 
GIUSEPPE RIVA 

Via della Posta, Num. 40 

-(Piazza del Duomo)- 

UDINE 

Vebdita» noleggio — accorduture. Pianoforti dell 
primarie fabbriche di Germabdia e Francia. 

Organi americani —' Violini — ‘Mandolini. 
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| LA RBALE |! 
Società anonima ‘di assicurazione contro i danni deila 

GRANDINE 
SEDE GENERALE — BOLOGNA 

Quarto esercizio — Cap. assicurati L. 6,725,003. 
Garanzia per yll assicurati-L. 300,000.00. 

La; Reale che quest anno estende le sue operazioni an- 
che nella provincia di (Udine , ha. condizioni : di Polzza 
le, più liberali, non vincolanti in alcuna’ guisa gli assicu- 
rati e pratica premi mitissimi, 
«Puntualità al soddisfacimento dei propri impegni, cor- 

‘rettissima nelle liquidazioni che affida a noti e stimati 
Periti locali. 

«Agente generale per Udine e Provincia 
- ‘Sig. GIULIO sAVELLI 

Via della Pre ettura, 11 (Casa della Banca di Udine). 
xi Subagenzie nei, punti più importanti della. Provincia. 

(GENERALE - TRANSATLANTIQUE 
Vapori_ Postali Francesi 

-COMPAGNIE 
DE Vere “a 14 © 1i SEDESOCIALE 

ee ETICI A) | Par. «6 Amber, ;) 

° = | Agenti Generali 
° PTibili* GONURAND 

i Partenza ds Ha; a ‘ogni Sabato 

PIA ‘(Partenza x 8. Nazaire' il 9’ d'ogni mese 
Per.-Colon :’;.. O » a Marsiglia il 12- 

' Per New York 
viaggio in:7 giorni 

da Havre il 22 
«da. Bordeaux: il'26: 
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mia si ‘da Hay : i1:15 

Per Haiti a de Bofdesnt il 17 

| Pel'Messido . . ( da $. Nazairé 21 

| iosvPer ‘quelunquesschisrimentu rivolgersi ai 

FRATELLI GONDRAND 
Via Tre Alberghi, 18 — Galleria Vitt. Eman. 22 24 

Agensia di città via Dante, 

n
a


